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                     Lezioni 2021 – 14/21 gennaio  
G

iovedì 14 gennaio 
 ore 9.00 – 10.00 

 
“IN

 VACAN
ZA DA O

LTRE 170 AN
N

I: N
ASCITA, EVO

LU
ZIO

N
E E 

SU
CCESSO

 DEL TU
RISM

O
 A RIM

IN
I” 

Prof. Davide Bagnaresi - Centro di Studi Avanzati sul Turism
o 

 

170 anni di turism
o e non sentirli. Rim

ini rappresenta una delle prim
e località 

turistiche italiane. Le sue origini sono infatti datate 1843. Da allora la pratica 
turistica è cam

biata e, con essa, la città e la sua offerta. La vacanza, prim
a lusso 

per soli aristocratici e industriali, nel corso del tem
po è divenuta un prodotto di 

m
assa. Sono cam

biati i luoghi d'interesse, le m
ode, gli usi della spiaggia e del m

are 
m

a Rim
ini, rinnovando il suo prodotto periodicam

ente, è riuscita a prom
uoversi 

ininterrottam
ente, nonostante le difficoltà. 

Scopo della lezione è quello di ripercorrere le principali tappe che dall'O
ttocento a 

oggi hanno caratterizzato il successo di una delle più im
portanti destinazioni 

turistiche italiane ed europee. 
ore 10.00 – 11.00 
 

"ATLETI G
EN

ETICAM
EN

TE M
O

DIFICATI : la terapia genica e le 
nuove frontiere del doping sportivo” 
Prof.ssa Raffaella Casadei 
Dipartim

ento di Scienze per la Q
ualità della Vita 

 

La ricerca scientifica degli ultim
i anni ha dim

ostrato i legam
i esistenti tra fisiologia, 

biochim
ica e genetica nel cam

po dell’esercizio fisico, rivolgendo particolare 
attenzione alle indagini delle basi genetiche e m

olecolari dell’adattam
ento 

all’esercizio e dell'ereditarietà di vari tratti correlati alla perform
ance sportiva. 

La lezione è parte di un program
m

a di studio, rivolto agli studenti di scienze 
m

otorie, m
irato ad approfondire argom

enti di biologia m
olecolare utili a 

com
prendere i recenti sviluppi della genom

ica e della terapia genica. Q
uesti 

strum
enti saranno utili, in particolare, per discutere delle em

ergenti tecniche di 
doping genetico e del gene delivery, usati per aum

entare le prestazioni degli atleti 
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in vari sport, m
a anche delle nuove terapie di recupero da infortunio e dei 

program
m

i di allenam
ento personalizzati sul genom

a. 

ore 11.00 – 12.00 
"THE CLIM

ATE CHA(LLE)N
G

E: IL CO
N

TRIBU
TO

 DELLA RICERCA 
CHIM

ICA" 
Prof. Fabrizio Passarini 
Dipartim

ento di Chim
ica Industriale "Toso M

ontanari" 
 

N
ell'agenda politica m

ondiale è diventata sem
pre più pressante la discussione sui 

cam
biam

enti clim
atici. Ai governi si chiede di intraprendere urgenti iniziative che 

possano contrastarne gli effetti, per non rischiare di superare un "punto di non 
ritorno". La com

unità scientifica ha svolto un ruolo im
portante nel suggerire le 

scelte dei decisori, nonostante forti resistenze guidate spesso da interessi 
econom

ici, che hanno allungato i tem
pi di una seria assunzione di responsabilità. 

Tra le varie discipline, sul tem
a dei cam

biam
enti clim

atici anche la ricerca chim
ica 

ha offerto un contributo determ
inante: dall'interpretazione delle cause, 

all'identificazione e previsione delle conseguenze sull'uom
o e sull'am

biente, fino 
all'elaborazione di iniziative di contrasto e alla ricerca di soluzioni innovative, 
m

ediante un ripensam
ento com

plessivo di tutte le attività um
ane. 

 

 Venerdì 15 gennaio 
 ore 9.00 – 10.00 

 
“G

AM
E THEO

RY AN
D THE FU

N
CTIO

N
IN

G
 O

F M
ARKETS: A FIRST 

LESSO
N

 IN
 IN

DU
STRIAL O

RG
AN

IZATIO
N

” 
Prof. Lorenzo Zirulia 
Dipartim

ento di Scienze Econom
iche 

 

The objective of the lesson is to introduce in a sim
ple and intuitive w

ay the 
essential elem

ents of gam
e theory (w

hat is a gam
e? w

hat is an equilibrium
?) and 

how
 it can be used to analyze the functioning of m

arkets. W
e w

ill do that by 
discussing a basic m

odel of price com
petition, i.e. the Bertrand m

odel. The lesson 
also aim

s at illustrating the role of m
odels in econom

ic analysis,  as a tool that 
helps econom

ic intuition and em
phasizes the sim

ilarities am
ong apparently 

different situations. 
ore 10.00 – 11.00 
 

“PRO
FU

M
I E FRAG

RAN
ZE: DAG

LI AN
TICHI RITU

ALI ALLO
 CHAN

EL 
N

. 5” 
Prof.ssa Claudia Tom

asini 
Dipartim

ento di Chim
ica "Giacom

o Ciam
ician" 

 

L’uso dei profum
i risale agli inizi dell'um

anità; le prim
e bottiglie di profum

o, 
trovate nel M

editerraneo, possono essere ricondotte al 7000 A.C. Il prim
o 

profum
o propriam

ente detto è stata prodotto in U
ngheria nel 1370 quando oli 

profum
ati sono stati m

escolati in una soluzione di alcool. La nascita della 
profum

eria m
oderna risale a circa un secolo fa con la produzione del profum

o 
Chanel N

o. 5 (com
m

ercializzato nel 1921), quando la chim
ica organica sintetica ha 

com
inciato a m

ettere a disposizione, accanto alle fragranze naturali ottenute dalle 
piante, una grande varietà di fragranze sintetiche o sem

i-sintetiche. 
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"HO
U

STO
N

, W
E HAVE A PRO

BLEM
!" 

Prof. Leonardo Setti 
Dipartim

ento di Chim
ica Industriale "Toso M

ontanari" 
  

Il m
odulo è finalizzato a dare un’inform

azione generale sul problem
a dell’energia e 

in m
aniera particolare alla gestione del consum

o delle risorse.N
ella prim

a parte 
del m

odulo si racconta la storia vera dell’APO
LLO

 13. U
na m

issione spaziale di 
successo condizionata da una perdita di ossigeno nel serbatoio 2 del m

odulo 
m

entre l’astronave andava a velocità costante verso la Luna. La perdita di ossigeno 
ha m

esso in forte em
ergenza energetica tutta l’astronave in quanto l’ossigeno era 

utilizzato com
e com

bustibile per azionare i razzi, risorsa per produrre energia 
elettrica attraverso le celle a com

bustibile, vita per produrre sia l’acqua che l’aria 
necessari alla sopravvivenza degli astronauti. U

n viaggio destinato ad essere senza 
ritorno se gli astronauti non avessero cam

biato destino alla m
issione (non più 

Luna m
a Terra!), non avessero risparm

iato tutto l’ossigeno possibile per allungare 
il tem

po delle decisioni e non avessero cercato una risorsa energetica al di fuori 
dell’astronave.La seconda parte del m

odulo riguarderà il viaggio di tutti e 
dell’astronave TERRA 2017 sulla quale gli astronauti siam

o tutti noi. Ci renderem
o 

conto del fatto che la nostra astronave sta finendo il carburante m
ettendoci l’uno 

contro l’altro e sta diventando sem
pre più calda creando un pericolo e un enorm

e 
problem

a alle future generazioni. Q
uest’anno nella seconda parte si parlerà anche 

di CO
VID com

e conseguenza dei cam
biam

enti clim
atici e degli effetti 

dell’inquinam
ento sulla sua diffusione in base agli studi che hanno avuto in questi 

ultim
i m

esi una rilevanza m
ondiale. 

N
ella terza parte, il racconto m

etterà in evidenza quello che noi astronauti 
dovrem

m
o fare per salvarci e perm

ettere a TERRA 2017 di rim
anere sana e salva. 

L’efficienza energetica per allungare i tem
pi delle decisioni e la ricerca di un fonte 

di energia rinnovabile fuori dall’astronave per ottenere tutta l’energia possibile 
durevole per noi e per le generazioni future. 
 

 Lunedì 18 gennaio 
 ore 9.00 – 10.00 

 
"I DIVERSI CO

LO
RI DELL’U

M
AN

ITÀ: CO
M

PLESSITÀ GEN
ETICA ED 

EVO
LU

ZIO
N

E DEL CO
LO

RE DELLA PELLE” 
Prof.ssa Raffaella Casadei 
Dipartim

ento di Scienze per la Q
ualità della Vita 

 

Studi recenti in am
bito di genom

ica e biologia m
olecolare fanno luce su uno dei 

puzzle più affascinanti della biologia: la diversità di colore di pelle, occhi e capelli 
nella specie um

ana. 
La lezione parte dalle conoscenze di genetica alla base del concetto di evoluzione, 
per spiegare le diverse pigm

entazioni e sfum
ature nell’uom

o com
e risultato della 

selezione naturale. 
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“ECO

N
O

M
IA E DISU

GU
AG

LIAN
ZE” 

Prof. Corrado Benassi 
Dipartim

ento di Scienze Econom
iche 

  

E'noto com
e la disuguaglianza, dei redditi m

a non solo, sia un tem
a spesso al 

centro del dibattito pubblico. La scienza econom
ica  offre elem

enti im
portanti per 

riflettere sulla nozione stessa di disuguaglianza, per inquadrarne i presupposti 
storici e per fornire strum

enti che consentano di cogliere più precisam
ente i 

term
ini della discussione. 

ore 11.00 – 12.00 
“I CO

N
FIN

I N
O

N
 ESISTO

N
O

, EPPU
RE U

CCIDO
N

O
. CHI E PERCHÈ?” 

Prof. Pierluigi M
usarò 

Dipartim
ento di Sociologia e Diritto dell'Econom

ia 
  

Il viaggio e la m
igrazione sono fenom

eni naturali, la cui definizione è politica. 

Partendo dalla problem
atizzazione del diritto alla m

obilità, la lezione tratterà delle 
strategie di rappresentazione e delle pratiche discorsive veicolate dai m

edia e dai 
partiti politici sulle m

igrazioni per svelarne insidie e prospettive, cercando risposte 
a quesiti cruciali: Com

e vengono rappresentati i confini dell’Europa? Q
uale idea di 

confine ci offre la copertura in prim
a linea delle “tragedie” nel M

editerraneo? 
Q

uale idea di um
anità e diritti um

ani viene veicolata da questa rappresentazione 
m

ediatica?  Com
e sfidare le rappresentazioni che discrim

inano l'altro?  Q
uali 

linguaggi possono essere in grado di prom
uovere nuovi im

m
aginari sociali sul 

fenom
eno m

igratorio? 

 

 M
artedì 19 gennaio 

 ore 9.00 – 10.00 
 

“M
ARKETIN

G DIGITALE E SO
CIAL M

EDIA: N
U

O
VI SCEN

ARI PER IL 
M

O
N

DO
 DEL LAVO

RO
" 

Prof.ssa M
artina M

ascalchi 
Dipartim

ento di Scienze Econom
iche 

 

Acquisire com
petenze digitali è diventato indispensabile per operare nel settore 

del m
arketing. Il m

ondo del lavoro richiede sem
pre di più la conoscenza e la 

padronanza degli strum
enti digitali per la prom

ozione, la com
unicazione, 

l’interazione. Q
uesta lezione vuole essere una panoram

ica sullo stato attuale di 
w

eb m
arketing e social m

edia m
arketing, durante la quale verranno illustrate le 

ultim
e tendenze, i num

eri, gli aggiornam
enti e le case history più interessanti nel 

settore turistico. Dalla gestione della brand reputation per hotel e destinazioni alla 
com

unicazione efficace attraverso w
eb e social. 

ore 10.00 – 11.00 
 

“STATISTICA E FIN
AN

ZA: O
LTRE I N

U
M

ERI, PER DECIDERE” 
Prof.ssa Cristina Bernini 
Dipartim

ento di Scienze Statistiche "Paolo Fortunati" 
 

N
ella lezione verranno presentati alcuni esem

pi concreti di com
e l’utilizzo di 

tecniche statistiche consente di risolvere problem
i tipici degli operatori finanziari 

che devono definire strategie di investim
ento e gestire il rischio del m

ercato 
azionario, anche nei periodi di crisi com

e quella del Covid. 
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ore 11.00 – 12.00 
“LA M

EN
TE EM

O
ZIO

N
ALE” 

Prof. Giacom
o M

ancini 
Dipartim

ento di Scienze Dell'Educazione "Giovanni M
aria Bertin" 

 

N
ella realtà contem

poranea sono sem
pre più diffusi i disagi com

portam
entali e 

della sfera em
otiva che i bam

bini e i ragazzi m
anifestano nei diversi contesti di 

vita, a partire dalla scuola: fragilità em
otive, difficoltà nella regolazione delle 

em
ozioni e degli im

pulsi ed è noto quanto ciò incida negativam
ente sui processi di 

apprendim
ento, sulla socializzazione e, di riflesso, sullo sviluppo com

plessivo della 
personalità.  
Le com

petenze em
otive, intese com

e fattore di protezione rispetto al disagio 
psicologico in età evolutiva, assum

ono pertanto un fondam
entale rilievo, 

trasversale ai contesti educativi e terapeutici orientati ad individuare l’intervento 
progettuale più idoneo volto a m

odificare in m
eglio la vita dei bam

bini, dei ragazzi 
e delle loro fam

iglie.  
Sarà approfondito il concetto di M

ente Em
ozionale, una costellazione di 

sensazioni, em
ozioni, affetti, aspettative, pensieri, capace di godere degli stati di 

benessere e di “soffrire” gli stati di m
alessere del bam

bino e dell'adolescente. 
Lo sviluppo e l'uso della M

ente Em
ozionale consentono di sperim

entare una vita 
affettiva più adeguata e soddisfacente, attraverso l'espressione delle em

ozioni di 
base, la gestione degli affetti com

plessi, il riconoscim
ento delle em

ozioni in sé e 
negli altri, la capacità di com

prendere gli stati affettivi altrui e di esercitare 
l'intuizione em

patica. 
Si rifletterà anche su com

e e quanto la cultura e l'educazione precoce influenzino 
l'espressione e il controllo sulla m

anifestazione delle em
ozioni nelle varie età del 

ciclo di vita. 
La presentazione deriva sia dalla personale e pluriennale esperienza di incontro 
con bam

bini, adolescenti e genitori in am
bito psicoterapeutico, scolastico, 

ospedaliero e di com
unità, sia dai percorsi form

ativi svolti con gli studenti e gli 
operatori nel cam

po della form
azione, dell’educazione e della Psicologia clinica. 

 
O

re 12.00 – 13.00 
“LA FO

TO
GRAFIA: DA SO

GN
O

 AN
TICO

 A M
O

DA Q
U

O
TIDIAN

A” 
Prof.ssa Federica M

uzzarelli 
Dipartim

ento di Scienze per la Q
ualità della Vita 

  

Per secoli gli scienziati e gli artisti hanno rincorso il sogno di riprodurre in m
odo 

esatto e obiettivo il m
ondo. Da quando il sogno è divenuto reale, a m

età 
O

ttocento circa, la fotografia ha attraversato m
olti cam

biam
enti e m

olte 
rivoluzioni tra le quali, l’ultim

a, legata all’avvento del digitale. Dalla cam
era oscura 

allo sm
arthone si può intraprendere un viaggio attraverso le tappe di 

un’invenzione che ha cam
biato il rapporto dell’uom

o con la realtà e con il sogno. 
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ercoledì 20 gennaio 
 ore 9.00 – 10.00 

 
“TECN

ICA BO
LD IN

 M
RI PER LO

 STU
DIO

 FU
N

ZIO
N

ALE CEREBRALE” 
Prof. Gioele Santucci 
Dipartim

ento di M
edicina Specialistica, Diagnostica e Sperim

entale 
 

La lezione verte sulla tecnica BO
LD (blood oxygenation level dependent) che 

sfrutta le proprietà param
agnetiche dell'em

oglobina per visualizzare l'attività 
neuronale cerebrale in Risonanza M

agnetica. Ciò perm
ette di identificare le zone 

corticali in attività e, in qualche caso, zone che dovrebbero funzionare m
a che 

sono silenti. 
N

el caso di paziente con tum
ore cerebrale che deve essere sottoposto a 

intervento chirurgico quest' indagine è m
olto utile al neurochirurgo per definire 

esattam
ente quale parte di cervello può essere resecata e invece quale parte di 

tessuto cerebrale è bene preservare perché ancora funzionante. e non infiltrato da 
m

alattia. 
ore 10.00 – 11.00 
 

“Logica M
ente” 

 
Le logiche rappresentano il ponte ideale tra tutti i saperi e forniscono svariati 
strum

enti per lo sviluppo delle com
petenze trasversali. 

I partecipanti verranno guidati attraverso test, giochi ed esem
pi in un percorso 

volto a com
prendere com

e le logiche 
rappresentino sem

pre di più un valido strum
ento di lettura della com

plessa e 
vibrante realtà contem

poranea. 
 

ore 11.00 – 12.00 
“L’ESTETICA O

G
GI: DALLA CO

N
TEM

PLAZIO
N

E AL CO
N

SU
M

O
 DEL 

BELLO
” 

Prof. Giovanni M
atteucci 

Dipartim
ento di Scienze per la Q

ualità della Vita 
  

N
el m

ondo attuale la bellezza si intreccia sem
pre più con la costruzione delle 

nostre identità individuali e dei nostri rapporti collettivi, com
e dim

ostrano le 
pratiche com

unicative in cui siam
o quotidianam

ente im
pegnati, anche attraverso 

le nuove tecnologie. O
ccuparsi di estetica oggi significa dunque esam

inare aspetti 
cruciali della nostra esperienza e cercare di capire in che senso e in che m

odo le 
sue strutture si sono m

odificate negli ultim
i decenni 

 
O

re 12.00 – 13.00 
“CO

RPO
, M

O
VIM

EN
TO

 E SALU
TE: EDU

CARSI A STILI DI VITA 
ATTIVI” 
Prof. Andrea Ceciliani 

Le tem
atiche toccate si rivolgono al forte connubio tra stili di vita attivi, 

cognizione, em
ozioni, rendim

ento scolastico e benessere. N
el concetto di 

"benessere", tem
a m

olto im
portante nella scuola com

e luogo quotidiano di 



 

Settore Servizi agli studenti | U
fficio orientam

ento, tirocini e relazioni con il pubblico                                            
Via Cattaneo 17 | 47921 Rim

ini | Italia | Tel. + 39 0541 434246 | cam
pusrim

ini.orientam
ento@

unibo.it 
 

Dipartim
ento di Scienze per la Q

ualità della Vita 
  

form
azione delle giovani generazioni, devono essere com

presi due elem
enti 

determ
inanti: 

a) il prim
o, quasi scontato e indiretto, è lo "stare bene", cioè l'assenza di m

alattia; 
b) il secondo, m

olto im
portante e determ

inante, è il "sentirsi bene", cioè 
l'equilibrio em

otivo-affettivo che condiziona il "saper essere" di ciascuna persona. 
I due aspetti, ovviam

ente, non sono così dicotom
ici, infatti: che sta bene 

fisicam
ente è portato anche a sentirsi bene psicologicam

ente, così com
e il sentirsi 

bene psicologicam
ente può som

atizzare percezioni di salute fisica generale.    Chi 
sta m

ale fisicam
ente può essere portato a sentirsi m

ale anche dal punto di vista 
psichico e viceversa chi si sente m

ale da punto di vista psichico potrebbe 
som

atizzare anche un disagio puram
ente fisico.  Lo stile di vita attivo, dunque, non 

è solo m
antenere un fisico sano e in pieno sviluppo, m

a coinvolge tutta la persona 
e le aree della sua personalità: area cognitiva, em

otiva, affettiva, socio-
relazionale.  N

on sono poche le pubblicazioni scientifiche che correlano alti livelli 
di prestazione scolastica con stili di vita attivi e non, com

e pensano m
olti, il 

contrario (lo sport lo pratica chi va m
ale a scuola ovvero,  chi va m

ale a scuola è 
perché fa troppo sport. 

 G
iovedì 21 gennaio 

 ore 9.00 – 10.00 
 

“CO
M

E DIFEN
DERE LA N

O
STRA SALU

TE” 
Prof. Vincenzo Tum

iatti 
Dipartim

ento di Scienze per la Q
ualità della Vita 

 

Farm
aci, vaccini e alim

entazione in tem
po di pandem

ie. 
 

ore 10.00 – 11.00 
 

"THE U
N

SU
STAIN

ABLE SU
STAIN

ABILITY O
F TO

U
RISM

" 
Prof. Paolo Figini 
Dipartim

ento di Scienze Econom
iche  

  

Tourism
 is usually perceived as an engine of econom

ic grow
th, but it can also be a 

key factor in fostering social developm
ent, elim

inating poverty and prom
oting 

environm
ental protection. How

ever, the road tow
ards sustainability is full of 

caveats and w
arnings related to the type of destination, the type of tourists to be 

hosted, and the characteristics of the local environm
ent. W

e w
ill provide an 

overview
 of these topics. 

 
ore 11.00 – 12.00 

“LA RAZIO
N

ALITÀ DEI PRO
CESSI DECISIO

N
ALI” 

Prof. Francesco M
aria Barbini 

Dipartim
ento di Scienze Aziendali 

 

Q
uando dobbiam

o prendere decisioni, cerchiam
o di raccogliere tutte le 

inform
azioni disponibili, o quantom

eno tutte quelle im
portanti, cerchiam

o di 
definire in m

odo dettagliato gli obiettivi che vogliam
o raggiungere, cerchiam

o di 
identificare possibili criticità e rischi in m

odo da evitarli. 
Il risultato di questo processo decisionale è una scelta ottim

ale? Q
uanto elem

enti 
esterni e non razionali im

pattano sulle nostre scelte? 
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Q
uesta lezione propone una riflessione sui processi decisionali um

ani, la loro 
finalizzazione e intenzionalità. Adottando differenti prospettive teoriche, si 
confronteranno le interpretazioni che considerano il processo decisionale com

e 
una sequenza di attività che conduce alla scelta ottim

a con quelle che evidenziano 
le lim

itazioni di tale processo. Infine, attraverso esem
pi ed esperim

enti, saranno 
approfonditi i concetti di euristica decisionale e bias cognitivo.  
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L'utilizzo dei polim
eri di sintesi è in crescita da diversi decenni. O

ggi, a livello 
globale si stim

a che siano im
m

essi a consum
o plastiche per un quantitativo 

superiore a 300 m
ilioni di tonnellate anno. Q

uando si parla di plastiche, si parla di 
una vasta categoria di com

posti con caratteristiche chim
iche e chim

ico-fisiche 
differenti. In questo sem

inario, partendo dalla diversità delle plastiche e dai loro 
diversi im

pieghi (packaging, costruzione, abbigliam
ento, ecc..)  verranno m

ostrati 
alcuni possibili percorsi di fine vita dando una visione, anche se parziale, della 
com

plessità della gestione dei rifiuti. Inoltre si m
ostreranno alcuni esem

pi degli 
im

patti am
bientali connessi alla dispersione e accum

ulo di plastiche nell'am
biente. 

 
 


